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L'interessante e documentata istoria 
dell'eredità di Mons. Bernardis 

RARARARIAI 

I. Silenzio del Rettore 
del Seminario, misterioso ? 

Nessun mistero nel mio silenzio di sei 
iotiere settimane dacchè la stampa di 
Udine, Venezia, Milano mi sta. alle. cal- 
cagna: sono tutti, beninteso, cavalli di 
ritorno, .ai quali si aggiunse in viaggio, 
degno compagno, anche un raglio del- 
l’Asino di Roma. Nessun mistero dunque 
nel mio ‘silenzio e neanche nessuna 
preoccupazione: della burrasca che si 
volèva suscitarmi intorno, seppi da pa- 
recchi mesi; ed appunto per questo 
tacqui. Tacqui ancora... perchè sapeva 
che erano stati fotografati dei documenti 
che abili commessi s’incaricavano far 
noti per la diocesi, allo scopo, com’esssi 
affermavano, di ottenere la mia liguida- 
zione. Stetti quindi in attesa di tali do- 
cumenti, compromettenti come si diceva, 
e che la Palria del Friuli 8’ incaricava di 
pubblicare: documenti i quali se pub- 
blicati integralmente avrebbero messo in 
piena luce la mia incolpevolezza di 
fronte alle 

II. Gravissime accuse. 
Dall’insieme dei giornalivsi rileva che 

un ragazzo, certo chierico Battista Adami 
da Cividale, beniamino del Canonico 
Bernardis e a sue spese allevato in Se- 
minario sarebbe stato unico erede della 
di lui sostanza di L. 90,000: ma fatto 
segno dai Preposti del seminario a_do- 
lori e peripezie, .con persecuzioni e mi- 
naccie, con angherie © misteriose in: 
fluenze, con raggiri e pressioni, dovette 
rinunziare. alla vistosa eredità a favore 
del seminario di Udine, a finto scopo di 
beneficenza, ma in realtà per la santa 
bottega, perpetrandosi così in danno del- 
l’Adami una indebita appropriazione. Gli 
stessi Preposti del Seminario avrebbero 
sottratto all’Adami una lettera chiusa di 
eccezionale importanza a lui diretta da 
Mons. Bernardis, di cui l’Adami sarebbe 
venuto a conoscenza solo.-dopo rinunciato 
all'eredità. « Roba come ognun vede da 
mandare in galera qualunque galantuo- 
mo», Vedi Patria del Friuli 9-e 34 marzo 
— Gazzetta dì Venezia 11 ‘marzo — Gax- 
zettino 12-16 marzo e 9 aprile — Giornale 
di Udine 12 marzo — Giornaletto 27 marzo 
— Asino 27 marzo — Secolo 11 aprile ecc. 
IIlL Adami più che da mons. Bernardis 

_ Soccorso dal Seminario. 
Mons Bernardis nel suo cuor generos0 sussidiava l’Adami con L. 130 sull’annua 

retta di L, 250: il seminario peusava al resto, aggiungendo annualmente per 11 anni L. 150, accapparandosi così la gra- titudine del giovina bisognoso. 
Vedi registri della. amministrazione del Semmario dall’anno 1887-88 ‘al 1898-99. 

T ® IV. Adami erede — non unico. 
Come adunque non è con LC 

forme a ve- , . 
x 

DE che, Adami fosse stato allevato in SSTRRDATIO a sole spese di Mons. Bar- nardis, così non’ è vero che na Stato l’unico erede - È trario Mons. Bernard 
là dove dice. 

fosse 
afferma anzi il con- 
Is nel suo testamento 

« Nomino ed istituì Ì 
i i omi uisco i miei eredi universali di ogni mia sostanza con perfetta eguaglianza di diritti 6 de veri, ìl reverendo chierico D Giov Bat- tista Adami di Luigi. e il rio” fedelie. simo e più che trentennario dOMiE stica Giov. Battista Bottussi fu Giovanni 5 5 Vedi testamento 14 marzo 1897 bob: blicato nella Patria del Frizzi; ’ 

rente aprile. LAU, AeL}.8 (00r- 
V..La favola delle 90.000 lire 
Veramente, la sostanza 

montava ad una somma 
di 90.000 lire prima dell 
di cui fu vittima: ma i ° alla ‘morte no lasciava che una sostanza di L, 52,979 19 sul qual Importo però venne pagata la tassa di Successione in L. 8233 si certificato di denunciata successione a registro di Cividale 81 dicembre 1901 | Passività ® beneficenze cmog ho 5000 - rimangono della intara sostanza L. 40 000 È > circa da dividersi in dy ° 

€ , 

mento citato. Parti. Vedi testa- 

La verità però im 
dere che, dato il mo 
commercio, si perd 
cpportune alienazio 

Bernardis am- 

a nota catastrofe 

pone di non nascon- 
Mento favorevole del 
erà 1a conseguire con 
NI UN prezzo nel com- 

assai masgiore   

plessu di alcun che più elevato: ma sem- 

pre di gran lunga ben lontano dalle 
| chiarato pronto a consegnarla all’Adami sognate L. 90,000. 

VI. Adami conosceva la volontà di . 

M." Bernardis e la famosa lettera, 

poichè in un suo promemoria l’Adami 
scrive: « Mons. Pietro Can. Bernardis de- 
sidera e lo manifesta nel testamento e 
nella lettera privata diretta a me e che 
ora sì trova nelle mani altrui.... omissis. 

III. Che l’opera che avesse a sorgere Î 
‘ds 

deve farsi. in Cividale e pel bene di Ci-. 
vidale giusta la lettera che ingiustamente dont del=4 

| l’avv. Casasola ed altre ragioni di ovi- | 
i 

e non so con quale coscienza vien tenuta 
da chi non è il proprietario e che non. 

i piamente giustificavano. ha diritta di tenerla ». 

Vedi pro memoria Adami 23 novem- 

a ‘IX. Mons. Antivari emons. Hernardis. 
E più esplicitamente l’Adami dimostra . 1 

di conoscere la volontà di Bernardis con ; 

bre 1901. 

queste parole: « Mons. Bernardis a voce 
ed in iscritto (nella famosa lettera) a me : 
e ad altri ripetutamente espresse la vo-. 
lontà ‘che venga coi suoi beni dopo la: 
sua morte, eretta un’opera a favore di: 
Cividale in Cividale, come sarebbe un ‘ l I, pi | 

‘ mariano (già esistente ai tempi del B. Ber- 
: trando) alunnati, abitazione per l’Arcive- 

Vedi pro memoria dall’Adami diretto | 8COvO ecc., progetti tutti bellissimi ma 

al capitolo e parroci di Cividale 9 dicem-. 
bre 1901 il cui originale trovasi nelle. 

piccolo collegio per gli aspiranti allo stato 

ecclesiastico » 

docchio in Cividale. 

VII. E il trafugamento e la ingiusta 
detenzione della famosa lettera? 

Nè trafugamento. nè ingiusta deten- 

zione. Benchè nella intestazione' non ne- 
gasi quella lettera fosse diretta ad Adami, 
non riguardava l’Adami soltanto, ma i 
due domestici, di cui uno, il Bottussi, 
era coerede; altri chierici di Cividale, 

l’Ordinario ; anzi questo sopratutti. Essa 
dice: «Mettendoti di accordo e dipen- 

denza dal reverendissimo superiore dio- 
cesano, ti adopererai fedelmente con esso 
nello impiegare la sostanza stessa in fon- 
dare una qualche opera pia permanente 
che sia diretta in edificazione del clero e 
del popolo, e riesca pure di onore e van- 
taggio a questa nostra dilettissima patria 
Cividale ». 

La lettera continua fissando i diritti. 

vitto, vestito e ‘alloggio per Adami e per i 

due domestici ; determina alcune benefi- 

cenza e conchiude: «Il mio testamento 

del 14 marzo p. p. con cui tu diventerai 
mio erede legale, non ti dispensa in verun 

modo da quanto io ti ho ìngiunto in 
questo foglio e che obbliga la tua ca- 

scienza assolutamente dinnanzi a Dio ». 

Vedi la lettera 1 maggio 1897 riportata 
dalla Patria del Friuli il 20 aprile corr. 

Detta lettera venne da mons. Berpardis 

consegnata a mons. Antivari per essere 

esaminata se corrispondeva nella forma 

alle manifestate sue intenzioni, e da mon- 
signor Antivari riportata a Cividale al. 
Bernardis, il quale la consegnò aperta a 
quel fedelissimo e più che trentennario 
servo Bottussi che la tenne 
col testamento fino alla interdizione di 
Bernardis; dopo di che consegnò il te- 
stamento al perito Rizzi nominato am- 
ministratore della sostanza. Era ben na-. 

turale che il Bottussi non tenesse una 

lettera che riguardava terzi; nè la con-. i | chiedo 
‘ plichevolmente di essere llammesso nel segnasse ad Adami che già del resto ne 

conosceva pienamente il tenore, — vedi 
sopra N. 6 —; ma la depositasse in mani ‘ 

i î disciplina 27 settembre 1899. sicure fino a tanto che fosse eseguita la 

volontà del suo benefattore. Nè poteva 
far diversamente: smarrita, sottratta o 
distrutta quella lettera, poteva correre pe- 
ricolo di venir meno lo scopo voluto da 
mons. Bernardis. 

VII. Tentativi d’Adami 
per impossessarsi di detta lettera. 

Era ancor vivo il testatore, che l’Adami 

ricorse anche ad opera di legali per avere 
in sua ano la detta lettera, ma il de- 

positario sottoscritto non tanto per la 
preoccupazione che naturalmente inge- 
riva in lui una sì strana insistenza, quanto 

per il preciso dovere sorgente dall’arti- 
colo 1853 C. C. del deposito, si rifiutò di 
consegnarla ad altri che non fosse il 

Bottussi depositante — Vedi lettera del- 
l’avv. Girardini 1.° agosto 1900 al rev.do 
dott. Pelizzo. L’Adami ritoruò alla carica 

in custodia. 

‘ seminario di Ceneda ed avuto un rifiuto 

‘ dal vescovo di colà scriveva: « Conosciuto ‘ 

le dimissorie per affigliarmi ad altra dio- 

| salute, com’egli affermava, in casa sua a 
| Cividale, d’onde inveca il 25 febbraio ad 

presso il Buttussi: giova riportare testual- 
mente la lettera dell’avv. Nardini, scritta 

al Bottussi il 27 agosto 1900. « D’iuca- 
| rico del rev.do sig. Giov. Battista Adami 

a voler fargli tenere al più presto la 
lettera all’Adami diretta da mons. Ber- 

, nardis e da Lei consegnata al dottor 
Pellizzo. 

L’avverto che il dott. Pellizzo si è di- 

cui spetta previa di Lei autorizzazione. 

Ad evitare atti giudiziali che altrimenti 

sarei costretto ad iniziare in di lei con- 

fronto, la invito o a portarsi a Udine per, 
conferire col Pellizzo o a scrivermi au- 

torizzandomi a ritirare direttamente la : 

Morto il testatore — 1 settembre 1901 

— l’Adami tornò di nuovo alla carica, 

ma si trovò di fronte alle ragioni del- 

dente opportunità che i precedenti am- 

Vedi lettera Casasola 5 dicembre 1901. ; 

Mons. Antivari che conosceva la vo- | 
lontà o disposizione di mons. Bernardis , 
contenute nella lettera aperta riportata 
da lui a Cividale, trattò moltissimo sulle , 

varie proposte di fondazione che vagheg- 
giava il Bernardis, come villeggiatura . 
pei chierici, piccolo seminario, seminario 

che d’assai superavano la portata della 
sostanza; e molti viaggi fece l’Antivari 

mani del parroco di S. Giov. in Xeno- | ® Cividale. — «Ilddio vi accompagni, 
i ‘ scriveva il pio Bernardis all'amico An- 

tivari, prima dell’ultimo viaggio, Iddio 
vi accompagni, ed acceleri la vostra ve- 
nuta sì che possiamo trattare e magari 
concludere felicemente in Domino quanto 
abbiamo a trattare ». 

Vedi lettera di Bernardis 23 maggio 
1898. 

Ma neppure in questa intervista nulla 
si conchiuse: per cui io, il 20 luglio 
successivo, veniva inviato espressamente 
a. Cividale per conchiudere definitiva- 
mente. Era troppo tardi: in quel di ap- 
punto mons. Bernardis veniva colpito da 
paralisi che lo privò affatto delle facoltà 

mentali. Giovedì 20 luglio 1898. 

X. Vicende di Adami, tre volte vuol 

abbandonare il Seminario di Udine. 

Durò in quello stato mons. Bernardis 
fino al 1. settembre 1901, e quando morì, 
l’Adami già da un anno e mezzo era a 
Rovigo. 

Fino dal novembre 1894 l’Adami ca- 
duto nell’esame di riparazione, piuttosto 
che ripetere il I corso liceale voleva ab- 
bandonare il seminario. Fu mons. Ber- 
nardis, che mise a tacere tutte le ragioni 
sue e dell’Adami subordipando ogni cosa 
al giudizio ed ‘alle determinazioni, da lui 
sempre venerate del Reverendissimo Mons. 
Vescovo e Rettore — 8 conchiudeva: 
« Il mons. Rettore comandò, (di ripeter 

‘ la classe) Adami obbedisca ; e così io pure 
me ne rimarrò tranquillo e contento. » 

Vedi lettera di mons. Bernardis al vi- 

cerettore Pellizzo 17 novembre 1894. 

Nell’Agosto 1899 Adami avea chiesto 

ed ottenuto i certificati per andare nel 

di avere realmente sbagliato nel chiedere 

cesi senza prima essermi consigliato con 

persona saggia e prudente, chiedo sup- 

patrio seminario per cOmpir gli studi, » 
Vedi lettera di Adami al consiglio di 

Venne riamesso di fatto alla fine di 
novembre; ma non vi compì gli studi 
perchè il 22 febbraio 1900 usci di nuovo 
dal seminario per recarsi per ragioni di 

insaputa del parroco Suo e dei suoi su- 

periori del seminario, 81 portò di nascosto 
a Vivere ad Udine facendo credere in 
seminario di trovarsi in casa in Cividale, 
e in Cividale di essere a Udine nel se- 
minario. i 

Un tal modo di procedere, contrario 
alle più elementari norme di disciplina 
di ogni istituto che si rispetta, nonchè 
di un seminario, imponeva il preciso do- 
vere al consiglio di disciplina di non più 
riaccettarlo ; non arretrando di fronte al- 
l'eventualità, che allora si presentava,   molto probabile di vedere irreparabil- 

ARE I 

imente resa caduca la volontà del bene- 
fattore. 

A sua richiesta invece vennero rila- 

sciati tutti i certificati, come di norma, 
coi quali fu accettato nel seminario ‘di 
Rovigo nel maggio dello stesso anno; e 
il 21 febbraio 1901 fu, a sua domanda, 
escardinato dalla diocesi di Udine, con la 
conseguente facoltà in lui di incardinarsi 
in qualsiasi altra diocesi: prescelse Rovigo. 

Vedi decreto della Curia Arciv. 21 feb- 
braio 1901. 

XI. Vertenza e trattative di cessione. 

Moriva intanto il I° settembre 1901 
mons. Bernardis, ed era ben naturale 

| che venisse eseguita la sua ultima vo- 
detta lettera dal dott. Pellizzo». — Vedi : Jontà (vedi sopra N. 7). — Adami non 

‘ citata lettera 27 agosto 1900. più diocesauo di Udine ma di Rovigo 
non poteva più eseguirla; e se aveva di- 
ritto a un compenso per la rinuncia; al 
vitto vestito ed alloggio (cosa quest’ ul- 
tima che non poteva in natura godere 
in Cividale, lui diocesano di Rovigo) in 
pari tempo aveva anche stretto dovere di 

coscienza di eseguire la volontà del be- 
nemerito defunto. 

Ben potè un legale, a credere a quanto 

che chini il capo altrimenti non le la- 
scieranno dire messa mai più. Se invece 
non ci tiene a diventar sacerdote può af- 
frontare la lotta: ed è certo di vincere, 
poichè nessuno, credo, negherà che il di-, 
ritto e la giustizia sono dalla sua paite » 
Patria del Friuli 8 aprile. 

Ma se un legale o sulla base della mera ‘ 
legalità armato dell’ articolo 829 C. C.— . 4 

‘ « mila) (comprese tasse ed oneri assunti 
| « pagare ed effettivamente pagati dal ces- 

chè non ogni dovere morale ha' sempre 
la sua sanzione nella legge civile, — 0 
meglio perchè non al chiaro di tutti e 
21 «e pel-quale-.il cedente rilascia quie- singoli i documenti, putè dare ad Adami 

un siffatto consiglio, poteva il suo nuovo 
superiore ecclesiastico non sentire il do- 
vere, prima di promuoverlo agli ordini, 
di conoscere se e come avesse adempiuto 
all'obbligo di coscienza? Perciò scriveva: 
«Io attenderò dalla di lei bontà l’esito 
« finale delle trattative; e se con piena 
« soddisfazione delle parti interessate ver- 
«rà chiusa questa vertenza, accetterò an- 
«che quest’anno l’ Adami nel mio se- 
« minario disposto di promucoverlo, ove 
« nulla vi si opponga, agli ordini sacri.» 

Vedi lettera del vescovo di Rovigo {1 
novembre 1901. 

Le trattative con l’ Adami per un equo 
compenso pei suoi diritti sull’ eredità an- 

darono in lungo. Forte 1’ Adami. unica- 

mente del diritto legale che gli dava il 

testamento, e non badando al dovere di 
coscienza innanzi a Dio che gli imponeva 
il testatore nella lettera (forse anche spe- 
rando con una resistenza ottenere di es- 
sere riammesso nella diocesi di Udine, - 
come si sarebbe espresso a persona che 
mi lasciò analoga attestazione scritta) fece 
proposte del tuttu inaccettabili anzi con- 
tradditorie. Vedi, tra l’ altro, pro-memo- 
ria di Adami 23 novembre 1901 N. IT° e_ 
IV°. Proposte che accettate sarebbero state 
passive all’ eredità: per cui dopo inutili 
trattative 

XII. 1’ Arcivescovo rinuncia all’eredità 
Scriveva infatti all’ Adami il 19 gen- 

naio 1902: «Non intendo nè impedire 
« nè ritardare la esecuzione della volontà 
« del compianto mons. Pietro Bsrnardis, 
«di.impiegare cioè la sostanza da lui 
« lasciata — in un opera permanente che ; 
« sia diretta în edificazione del clero e del : 
« popoto, e che riesca pure di onore e van- ; 
« taggio della sua dilettissima patria Ci-' 
« vidale. 

« E poichè ella crede che non corri- 
« sponda alle intenzioni del defunto la 
« proposta di desticare la rendita della 
« sostanza alla educazione ed istruzione 
« degli aspiranti allo stato ecclesiastico 
« nel seminario diocesano, col proposito 
« di stabilire di preferenza Cividale. un 
« luogo di villeggiatura pei chierici e le 
«scuole per alunni delle prime classi 
«quando la convenienza ed i mezzi eco- 
« nomici lo consentiranno, non ravvisando 
« possibile colle rendite di quella eredità 
« la fondazione di un’opera speciale che 
« corrisponda allo scopo, dichiaro di de- 
« clinare qualunque ingerenza per la 
« parte di eredità che la riguarda. 

« Lascio quindi a Lei la cura di di- 
« sporre come crede per .l’ esecuzione 
« della volontà del defunto, e insieme   « tutta la responsabilità che deriva dal 
« mandato di fiducia imposto dal bene- | 
« merito defunto, Il Signore lo illumini ; 
« perchè non abbia un'altro giorno a pros! 

« vare il rimorso di''aver'ahusàto della 
« fiuucia di un pio benefattore ». 

Vedi lettera dell’Arciv.‘19 gennaio 1902 
comunicata ad Adami mediante il par- 
roco di S. Pietro in Cividale D. Luigi 
Mistruzzi che ‘ne conserva l’ originale. 

XII. Improvvisa decisione dl Adami. 

Due giorni appresso l’Adami non aven- 
do forse il coraggio di affrontare la con- 
traria opinione pubblica in Cividale, scri- 

. veva: « Nel desiderio di definire la ver- 
« tenza relativa alla eredità del Reveren- 

« dissimo mons. Pietro Bernardis dichiaro) ‘ 
«di rimettermi pienamente alle disposi- 

« zioni di S. E, Mons. Arcivescovo, co- 
« municatemi a mezzo dell’ egregio avv. 
« Casasola dott. cav. Vincenzo con lettera 
« 26 novembre 1901. 

« In seguito alla presente dichiarazione 
« dimando che oggi stesso si passi alla 
« stipulazione del contratto di cessione 
«della suddetta. eredità, e che mi sia 
« fissata la: somma per ia rinuncia ai 
« miei diritti sulla eredità. di parola, 
«somma che io proporrei in L. 15,000 ». 

Vedi dichiarazione d’Adami 2% gen- 
naio 1902. 

afferma la Patria. del Friuli N. 84, dire 
presso a poco all’ Adami: « Ecco: se ella. 

| sì sente chiamato al sacerdozio è meglio 

XIV. Contratto di cessione. 
«1. D. Gian. Battista Adami da Civi- 

« dale cede e vende a Mons. Luigi dottor 
« Pellizzo che acquista riceve ed accetta, 
« tutti i diritti azioni e ragioni sì immobi- 

' « liari che mobiliari ad esso cedente spet- 
« tanti, in forza del testamento 14 marzo 
«1897 sull’ eredità del defunto mons. 

' « Pietro Bernardis ecc. — 
« 2.° Il prezzo di tale cessione d’accordo 

«è fissato in lire italiane 20,000 (venti 

« sionario) che viene al momento pagato 

« tanza ». Il ragazzo o giovine chierico 
Adami allora avea 28 anni meno 18 giorni. 

Vedi contratto 21 gennaio 1902 atti 
Barnaba N. 4286 fascicolo. 

XV. Volontà ‘di ‘mons. Bernardis 
pienamente eseguita. 

Passarono pochi mesi da detta cessione 
e l'Arcivescovo, determinava — aggiun- 
gendo moltissimo del suo — l’opera pia 
permanente în Cividale giusta la volontà 
di mons. Bernardis con; queste parole: 
« Approffittando della benefica disposi- 
« zione del benemerito .canonico mons. 
 « Fietro Bernardis che lasciò in nostro 
«arbitrio il fondare quella istituzione, 
«che noi credessimo, abbiamo stabilito 
«di aprire in Cividale una Scuola prepa- 
« ratoria al ginnasio del nostro Semi- 
« nario ». 

Vedi circolare arciv. 10 ottobre 1902. 
Ecco, dunque eseguita pienamente ‘la 

volontà di mons. Bernardis anche con- 
forme a quanto asseriva l’Adami che il 
Bernardis a voce e in iscritto aveva di- 
sposto. 

Vedi sopta N. VI. 

XVI.. Conclusione. 
Ignoranza ‘0 perfidia ? 

Dagli esposti documenti il pubblico il- 
luminato giudicherà facilmente “se per 
parte mia siavi stata estorsione o ricatto; 
o sb piuttosto tutia questa disonesta cam- 
pagna che dura da più d’un mese sia 
effetto di basse vendette personali e di 

i ignobili raggiri. 

Per parte mia mi riservo di procedere 
contro chi di ragione sia in via civile 
che in via penale, quando e come cre- 
derò opportuno, giusta gli articoli N, 1154 
e seguenti CG. C. e 393 e 395 C. P. 

Udine, 20 aprile 1904. 

Can. D.r LUIGI PELLIZZO 
Rettore del Seminario. 
  

Notizie Vaticane 
Il Pellegrinaggio Veneto a Roma. 

Roma, 20. — Stamane i pellegrini Ve- 
neti visitarono le Basiliche di Santa Maria 
Maggiore e di S. Giovanni, dove il Card. 
Ferrari, Arcivescovo di Milano, tenne un 
discorso. Erano presenti anche i Vescovi 
di co Miniato È di Fiesule. 

el pomeriggio i pellegrini si recarono 
in S. Pietro, ove il S. Padre li benedisse. 
Alla cerimonia assistevano parecchie altre migliaia di pellegrini di altre regioni. Vi 
è in tutti grande entusiasmo. 

Ricevimenti pontifioli. 
, Roma, 20. — Stamane il Santo Padre 

ricevette il Card. Ferrari ed îl Comitato 
Internazionale dei Peliegrivaggi, presen- 
tatogli dal Card. Vicario Respighi, ed i 
vari Istituti internazionali storici residenti 
a Roma, Mons. Slakudi lesse al S. Padre 
wa indirizzo di omaggio. 
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La presentazioné dell'Obolo al $, Padre, 
Roma, 20. — All’ udienza del comitato 

internazionale il conte Acquaderni ed 
altri venti membri, nell’appartamento pri- 
vato. presentarono l’obolo di ventiquat- 
tromila lire. Il Pontefice si meraviglio 
dell’obolo offerto. © a 

Parlò del ‘vantaggio dei pellegrinaggi 
a Roma ed ai santuari insigni, si trat- 
tenne con ‘grande benevolenza  distri- 
buendo a ciaséunò una medaglia d’oro 
entro un astuccio collo stemma pontificio, 

Î forrovieri militari, 
Budapest, 20. — Il minisiro del com-. 

mercio si volse telegraficamente cal.mi- 
nistero della guerra con la preghiera di : 
mettere a disposizione del Governo un- | 
gherese tutti i soldati dell’esercito per- 
manente che conoscono il servizio ferro- 
viario. Si aspetta non solo l’arrivo del 
reggimento del treno di Kornneuburg, 
ma il temporaneo congedo di tutti quei 
Soldati della guarnigione di Budapest che; 
appartennero al servizio ferroviario. 

  

+ Lo. scandalo..Nasi 

  

Un memoriale di. Fiorilli 

Roma, 20. —-. Stamane il comm. Fio- 
rilli a nome di tuttii funzionari della 
Minerva ha presentato 21 Comitato dei 
Cinque un memoriale. Il memoriale dice 
che'Nasi fino idai primi ..tempi' del sub 
Ministero si appartò. dai. capi servizio, 
continua ricordando la soppressione di 
due direzioni ‘generali e l'allontanamento 
dal Ministero di alcuni funzionari sùupe- 
riori. Fin' dal 1901 Nasi fece un ‘nuovo 
ordinamento dei: servizi;» quasi tutto il 
personale, dai capi divisione in giù, era 
grato al ministro del nuovo organico per 
i miglioramenti ottenuti. Due nuovi capi 
servizio furono scelti da Nasi fra funzio- 
nari non appartenenti all’amministrazione 
centrale. Quindi non vi era alcuno, dice 
il memoriale, che nor avesse ragione di 
credere essendo stati scelti 0 :\conservati 
dal Ministero, di non godere la. fiducia | 
di lui. Ma i capi servizio esperimentarono 
presto la diffidenza del ministro e ravvi- 

_sarono in lui îl proposito di tenerli lon- 
tani più:che fosse possibile.’ Il memo- 
riale continua ricordando come ‘èssi «fos- 
sero difficilmente ricevuti dal: ministro, 
parecchi. atti impo:tantissimi furono pre- 
porati da estranei all’amministrazione e 
senza intervento dei capi servizio Compe- | 
tenti o. contrariamente ‘al parere /di' essi. 
Malgrado ciò i capi serviziu non.. posero 
ostacoli ai provvedimenti presi. Il me- 
moriale dice ancora che ad impaccio del- 
l’amministrazione si ‘aggiunse un con- 
trollo fastidioso ‘ed umiliante» d’ordine 
del ministro. per parte di persone estra- 

raggiunto altre diffidenze del ministro 
verso gli impiegati dice che ciò non, 
os'ante i capi servizio fecero il loro do- 
vere fino\allo scrupolo evitando anzi in- 
convenienti gravi. Il memoriale conclude 
escludendo che ad arte. si tentasse di 
trarre in inganno il ministro: 

L'opera del Comitato dei Cinque. 

Roma, 20: — Il Comitato dei Cinque 
interrogò il Fiorilli il quale ha datorde- 
gli schiarimenti sul memoriale, poi vil 
comm. Rava, il comm. Gennaro, il pre- 
feito di Livorno Panizzardi che fu pre- 
fetto di Trapani:net:98-99: Egli sarebbe 
stato interrogato sulle condizioni politi- 
che di quella provincia e sui rapporti 
fra Nasi e Saporito. 
  

Sciopero di. ferrovieri 
«in, Ungheria 

  

Gravi disordini. 

Budapest, 20.. — Si è manifestato lo 
sciopero fra i funzionari delle ‘ferrovie 
dello Stato causa il progetto, recentementa 
presentato alla Camera dal Governo, re- 
lativo all’ organico degli impiegati. 

Alla stazione di Rakospalata gli impie- 
gati ferroviari impedirono la partenza dei 
treni. Alla stazione di Parkanynana im- 
pedirono la partenza deli’ Orient-Express. 

950 impiegati ferroviari venuti a Bu- | 
dapest. da varie stazioni furono arrestati 
per violenze del dovere di ufficio. Saranno 
rimpatriati mediante la gendarmeria. 

La sospensione dell’ esercizio. 

Budapest, 20. — La direzione delle fer- 
rovie dello Stato comunica ‘che è sospeso 
l’ esercizio:sulle linee;Budapest-Marchegg, 
Budapest-Bruck, Budapest-Seghedino, Bu- 
dapest-Szolnok, Debreczin, Raab, Steina- 
manger e Temesvar. 

Un comnpicato della polizia. 

Budapest, 20. — Un comunicato del- 
1’ ufficio della stampa della polizia dice: 
La direzione delle ferrovie ungheresi 
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Nei crocchi parlamentari si crede che ‘ 
lo sciopero dei ferrovieri abbia un' retro- 
scena politico perchè, si dice, non avrebbe 
assunto tali proporzioni nè sarebbe scep- 
piato così. improvvisamente, .se i capi 
dell’opposizione non si fossero messi alla 
testa del movimento. 

abbandonati sul terreno. | 

Presburgo, 20. — Qui si dovettero met- 
tere all’asta 20,000 litri. di latte e 150. 

ida TE SIVOREAI ‘ano | i quintali di carne di vitello che erano ‘le facoltà demandate dalla legge comu- 

i di: i nale alla Giunta e al Consiglio; nell’ar- 
di andare guasti. Duecento vagoni di be- | ticolo 16 del regolamento do ADITO 

destinati per Budapest e minacciavano 

stiame.giacciono inei pressi di Presburgo 
in mezzo alla linea, Il bestiame è senza 
nutrimento. 

  

Uccisi e feriti in una cava di marmi. 
Lucca, 20. — Una gravissima disgrazia 

è accaduta nella cava di marmi Corbel- 
lini in su quel di Salcio (Pietrasanta). 

Montre' buon numero di operai erano 
occupati a scavare i cunicoli di una mi- 
na;» improvvisamente. si staccava dalla 
volta un ènorme masso precipitando pra-, 
prio ove ..gli. cperai ‘erano riuniti, Av- 
venne una cosa orribile. Il masso dopo 
avere schiacciato tre uomini, feriva più 
o meo gravemente diversi altri ‘operai. i
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I danni del maltempo 
sfata rattaini IS 

  

‘ Venti morti sotto una valanga 

in Svizzera, — 

Briga, 20. — Da tre giorni piove con- | 
1 per. pa a- tinuamente a dirotto. Molti paesi del cir- 

nse all'amministrazione, e della segreteria 
particolare. Il memoriale. dopo. di aver. 

condario, sono allagati; a Grengiois una 
valanga ha seppellito 5 case, rimaser 
sepolte tra le macerie:20 persone. 

Torino, 20.:— Ii:seguito:a pioggie tor- 
renziali dixquesti.giorni i:tarrenti. Pellice, 
Tisone, Albova ed Agrog. a, nel circon- 
dario di Pinerolo, hanno straripato in 
più luoghi. A Bricherasio, il Pellice ruppe 
gli argini, sradicando ‘alberi e facendo 
crollare ‘parecchie ‘case coloniche. “fra- 
volse inoltre più di cinquecento gabbioni 
posti a difesa del comune di Fenile, 

Il ponte sulla. ferrovia. Bricherasio- 
Barge, il ponte sulla strada nazionale di 
Fenestrelle ed il ponte delle Balpa sono 
seriamente minacciati. L'autorità, coadiu- 
vata dai militari, sorveglia i punti più 
pericolosi, per. evitare maggiori disastri. 
  

La ‘successione della Regina in Belgio. 

| Bruxelles, 20. — Nel processo per la 
: successione della Regina, il Tribunale 
Civile. ha emanato «oggi la sentenza. Il 

! processo fu' intentato dai creditori delle 

dello Stato denunziò che 750 addetti fer- 
roviari, fra ‘cui vi sono: pure impiegati, 
fermarono con la violenza un treno, e 
senza darsi pensiero. della possibilità di 
un .disastro, lo diressero verso Budapest. ' 
E’ 'un’azione che le leggi puniscono. La ' 
polizia citò gli addetti e ordinò subito 
che fossero interrogati. i 

100 APPENDICE! 

l'aelitti dell'oro 
  

  

‘= Ascoltate..., Credete voi che i morti: 
escano dalle loro tombe per venire ad 
avve.bire i vivi? Credete voi che si pos- 
sano vedere le anime fuggite dal sepol- 
cro, che si possa intendere la loro voce, 
comprendere le parole che pronunciano 
con quell’accento indescrivibile si debole 
e che pure risuona così terribilmente? 
Dit», Susanra, Jo credete voi? 

— Dio, che toglie la vita; Ja può ren- 
dere... ne 
(Oppure questa visioni: : del mondo 
soprannaturr!e, che ne circondano e che! 
ne avviluppano da gni parie, non sono 
altro che sogni? Sono esse un' semplice 
turbamerto dei sensi, dello ‘spirito e del 
cuore? Sono come lontani ricordi: che 
vibrano in noi, come la memoria di cose   

principesse Luisa e Stefania(per nullità 
di testamento... Il Tribunale ha respinto 
la. domanda. dei creditori e li ha con- 
dannati alle spese. Riconosce che Patto 
del 1853 è un atto diplomatico e che la 
successione deve farsi col regime della 
separazione dei beni: 
  

L'ULTIMO ORATORIO DI PEROSI 
A PADOVA. n 

Padova, 20. — D'accordo col maestro 
Perosi è stata fissata la data delle produ- 
zioni del suo muòvo oratorio «7 giudizio 
Universale» è dello. «Stabat» nei giorni 
12, 14, 16,19. del giugno ‘prossimo. Non 
è azzardato il dire che anche quest’anno, 
data la coincidenza colle feste annuali 
del Santo, l’oratorio avrà un successo 
grandioso per affluenza di pubblico. 
  

I HURRI:‘A PORINO, 
Torino, 20.':— Alle' ore 23 è giunta ‘in 

traduzione straordinaria Rosina Bonetti, 
L’attendevano alla stazione il Questore, 
i capitani dei RR. Carabinieri Peyron e 
Casareto. Discese da uno scompartimento 
di terza classé, reggendosi stentatamente, 
ed è di aspetto malaticcio e affranto. I 
carabinieri la sorreggono e la accompa- 
gnano! all'uscita, indi in vettura al car- 

‘ cere. Domani. mattina alle ore.9.11 arri- 
verà Tullio Murri. 

lont3ne che vive in noi per spaventarci? 
Tonon lo. s0, ma so benissimo che ho 
veduto... 

Teotista si interruppe, fissando gli oc- 
chi fieri sull’amica, la quale impallidiva 
nell’ascoltare, queila voce calda, appassia- 
nata, ardente, proferente rapidamente si 

i Strane parole.... 
— ARI! rispose Susanna, compriman- 

dosi le due mani sul cuore, voi mi fate 
del male; Teotista... Ma uccidetemi, se è 
necessario, pur che io sappia chi avete 
veduto....e come ll’avele veduto ! 

— Dormiva.. ed. era sveglia? Io non 
80... lo sono na'a la notte dei morti, e 
quelli che rascono in quella notte hanno 
il m'racoloso' privilegio d’ essere visitati 
dalle anime... Ero corica*. la ‘scorsa notte 
nel povero. mio giaciglio, ‘cogli occhi 
chiusi, tenendo nelle mani ancora il rc- 
sario... Nel silenzio tenebroso della notta 
non £. udiva che il mormorio de'la fou- 
tana e qualche raro strido dell’upupr. 
Quando d’improvviso mi' parve di sen! 
tire ua raschio all’uscio, sulla roffit'a, 
dentro nel. cantarano; in tutti gli angoli 
della cameretta. Aprii gli occhi... ma nov 

à 

‘| sus norme, la costituzione della Commis- 
Duscento vagoni di bestiame i sione amministratrice dell’azienda stessa 

i di cui s0no determinate le disposizioni 

i nei'successivi articoli anche le regole per 
i le sedute:da-tenersi dalla Commissione, 

SS 

Per la inunicipalizzazione 
dei servizi pubblici 

n 

  

lento i apr 

Il Regolamento. 
  

  

    

fu ferito gravemente durante 1° opefa di 
spegnimento. Distruggonsi colla dinamite 
gli edifici per. circoscrivere l’ incendio. I 

: danni valutansi a trenta milioni di lire. 
Ì 
} 

In questi giorni, come già annunciam- ‘ 
mo, fa promulgato il regolamento per la | 

: esecuzione della legge 29 marzo 1903 
sull’assunzione diretta dei pubblici ser- 
vizi da parte dei comuni. 

i Esso è composto di 226 articoli, sud- 
i divisi in vari capi e paragrafi. 
i Il regolamento 
norme per la costituzione ed amministra- 
zione delle aziende speciali, in seguito 
alla assunzione diretta dei pubblici ser- 
vizi da parte dei comuni; stabilendo che 
ciascuna azienda sia retta da un regola- 

, mento, speciale, che deve sancire nelle 

Una nuova sollevazione in..Macedonia,. 

Vienna, 20. — Le autorità sono state 
avvertite della presenza di una banda di 
insorti presso Tickfeck. Si segnala che 
in seguito ad un combattimento sei in- 

incomincia col dare 

per la nomina, per le ineleggibilità e per 
la scadenza. 

La Commissione. esaminatrice ha itutté 

: tassativamente ispotari della Commissione 
stessa, del presidente di essa, e si danno 

Come i lettori sanno, nella, legge per 
i la municipalizzazione dei servizi era de-. 
terminato che un direttore dirigesse i. 

sorti rimasero uccisi e quattro prigionieri, 
ed erano in possesso di dinamite e di 
apparecchi e pile elettriche. 

Un'altra banda si trova presso Yenidier 
Vardaz. Questo fatto desta meraviglia dopo 
la cibsrazione avvenuta a Saloniccordi:648 » 
prigionieri e di 3000.nel vilaiet di.Mo- 
nastir, che avevano preso parte all’in-. 
surrezione. 

iu SUE IOP ALT IPA EE AI   

La rivoluzione nell’ Uraguay 

Il. Governo: vittorioso. 

video che 1l generale Muniz .ha attaccato 
la scorsa notte uua divisione dell’esercito 
rivoluzionario, forterdi oltre 2500 uomini. 
Al.combattimento è stato accanitissimo, 

ma i rivoluzionari sono stati completa- 
mente battuti, è sono fuggiti passando i 

: confini rifugiandosi mel Brasile, 

servizi per la parte tecmica; il direttore : 
deve eèsseré nominato per concorso, e le 
sue attribuzioni vengono appunto deter- | 
minate così da non.porre attriti d’incom- | 
patibilità tra il direttore e la Commis-; 
sione amministratrica. 

Una parte importante del regolamento i 
riguarda la finanza e contabilità delle 
aziende, per la formazione dell'inventario, 
per la compilazione dei bilanci, per la 
stipulazione dei contratti, per le spese ad 

servizi di tesoreria, per i rendiconti an- 
nuali. 

Le responsabilità che possono sorgere 
nell’esplicazione del proprio ufficio al di- 
rettore, od alla commissione amministra- 
trice sono: bene distinte, come sono — 
abbiamo già ‘detto — ben divise le varie 
funzioni dell’unove aell’altra.. 

Non .petevano mancare nel.regolamento 
norme esplicative per le deliberazioni per 
l'assunzione di un pubblico servizio è 
per la relativa approvazione, e in’ varii 
articoli sono infatti determinate. 

Una delle novità: amministrative della 
legge 29..marzo 1903; era senza dubbio 
l’ Istituzione .del referendum, che. trova 
qui disposizioni regolamentari molto mi- 
nute e chiare, quali occorrevano per di- 
sciplinare una materia tanto importante. 

Tutti gli altri capitoli del'regolamento 
si occupano e Gistesamente .dell’approva- 
zione ed esercizio dei bilanci e dei conti; 
della. vigilanza sull’amministrazione delle 
aziende, dell'invio di commissarii prefet- 
tizil per ispezioni e di commissarii regii 
quando le amministrazioni siano sciolte, 
delle riforme per le aziende, della costi- 

i tuzione di azienaè consorziali, e della loro 
‘ amministrazione; dolla nomina della com- 
missione reale che. presiede a questo im- 
portante ramo di pubblico servizio. 
  

LE DIMISSIONI. DI: MORGARI, 

Roma; 20, — L'Avanti! annunzia. che 
Morgari ha mandate alla Federazione 
socialista 'del collegio di Torino una lset- 
tera colla. quale mette a disposizione il 
suo mandato. politico per. provocare così 
un giudizio sulla sua condotta al Con- 
gresso di Bologna. 

dieser aiar 

Notizie estere 
i Un ‘banohiere che scappa; 

Nizza; 20. — Il direttore della banca 
nizzarda di credito, sig. Gayraud, è scom- 
parso lasciando un passivo di due milioni. 

Da alcuni giorni vari clienti si erano 
presentati alla banca per ritirare dei fondi 

  

era'assente. Uno di essi insospettito sporse 
querela, fu ‘allora ‘aperta: un’ inchiesta e 
si scoperse .che«il banchiere. era. partito 
lunedì scorso lasciando in cassa un sem- 
plice biglietto da 100 lire. IE 

Tl banchiere aveva reclutato i suoi cli- 
enti fra la' povera gente sottraendo loro 
i'piccoli risparmi. 

Un immane incendio nel Canada, 
Toronto. 20, — Un gravissimo incendio 

è scoppiato iersera alle ore 9. Esso \con- 
tinua a estendersi; con violenza inaudita. 
Giungono soccorsi da Buffalo, Hamilton, 
e da altre città. Il capitano dei pompieri 

era nella mia stanza, 0 almeno quanto 
io vedeva non potea succeder là. 

facata dall’ angoscia. i 
—- Rra in un cimitero... Un vasto ci- 

mitero pieno di fosse, con le croci rin- 
versate, coi marmi delle tombe spezzati, 
le statue mutilate, giacenti fra le erbe e 
le ortiche... Un porticato d’un chiostro 
in rovina... > | 
“— Il priorato 1... San Liguario!... 
— E sotto.la terra, attraverso alla terra, 

come se la terra fosse stata di cristallo 
limpido, io..vedeva i morti coricati nelle 
loro bare.... Scheletri con. l’armatara di 
ferro.... corpi dissecati avvolti nella  co- 
colla monastica... Là delle ossa, sparse 
fra le *«vole fradicis: qua alcuni pugni 
di' polvere, macchianti 1 brandelli di un 
lenzuolo mortuario... 

nascondendosi il viso fra ie mani. 
— Ma in una di quelle tombe, conti- 

nuò Teotista, nella proionda cavità di una 
di quelle tombe, sopra una bara coperta 
di gravde lastre di pietra nera, c’ erano 

  
sti 

masi era loro risposto che il direttore. 

— Dite... dite...! esclamò Susanna’ sof- 

— Oizibile! Orvibile! gridò Susenna;; 

economie; par le varie. contabilità, per i | 
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«Le perdite. dei governativi sono mi- 
nime, i rivoluzionari hanno lasciato sul | ;sccamenti serventi di ficovera agli opée- 
terreno numerosi morti e feriti. 

i 

por ° 
Nell'&stremo Oriente 

Le dimissioni di Alexeieff. 

Londra, 20. — La Reuter ha da Pietro- 
burgo: Si assicura che l'ammiraglio 
Alexeieff si è ‘dimesso da luogotenente 
imperiale nell’ Estremo Oriente. 

Il ratconto del granduca Cirillo. 

Londra, 20. — Il Daily Mail ha da Char- 
bin 20: «E’ giunto il granduca Cirillo! 
ferito non ‘gravemente. Il principe soffre 
di ustioni al collo ed'alle ‘orecchie e'di 
contusioni, Haifatto la narrazione seguente: 
Al momento dell’esplusione ui trovavo 
sul ponte della Pelropanlowsk. L'ammira- 
glio Makaroff era da un’altra parte. Mi 
sembrava che tutto il' mondo la terra, il 
cielo ed il mare si scaterassero mentre 
da ùn gorgo si'innalzava’ una fiamma di- 
vorante éd: accecante, a cui. successe. una 
nube. di fumo che soffocava. Confusg; ;ac- 
cesa'py stordito;, ripresi. la conoscenza 
assai presto e fu per accorgermi Che la 
Petropaulowsk cominciava 0’ affondare. 
Dei: cadaveri \galleggiavano,..sul; ponte; 
compresi allora. ia»necessità di portarmi 
dalla parte di dietro donde avréi potuto 
facilmente sfuggire. all’aspirazione: del- 
l’acqua. Quarido-la nave affondò io feci; 
un passaggio. attraverso le fiamme ed il 
fumo che soffocava ed in mezzo a brani 
umani, e giunsi alle voragini nelle quali 
le acque procedevano con fanta forza 
che dovetti lottare con tutto il mio vigore 
per superarle. (Giunto a bordo mi gettai 
più profondamente nell’acqua che potei 
tanto che non risalii che quando le mie 
tempie sembrava che scoppiassero. Scorse 
un tempo che sembrò interminabile 6 
potei risalire a riempire d’aria i polmoni; 
Afferrai un pezzo di legno galleggiante 
ed aiutai un'altro nuotatore ad attaccarsi 
pure. Il Peiropaulowsk era. scomparso; il 
mare era. calmissimo... Il pezzo. di legno 
che mi sosteneva non si muoveva quasi; 
ignoro quanto tempo fosse passato ma 
appresi più tardi che un minuto e qua- 
ranta secondi avevano separato: ‘il mo- 
mento dell'esplosione della nave.da quello 
della sua scomparsa ». 

Le speranze 
del successore di Makaroff. 

Parigi, 20. — Le Petit Journal ha da 
Pietroburgo: L'ammiraglio Skrydtoff ‘in- 
tervistato ha dichiarato che la perdita 
della Petropaulowsk è sensibile certamente 
non essendovi nessuno al: mondo che 
possa sostituire. Makareff; la. Russia. è 

vittima della. sfortuna. Skrydloff non 
considera la partita perduta per nessuno; 
parte pieno di fiducia nella piena risolu- 
zione di fare l'impossibile per ‘salvare 
l’onore della patria, 

Un’altro attacco a Porto Arturo? 
Parigi, 20. — Il Journal ha da Inkeu, 

o .di sera: Gli ultimi scacchi subìti dai 
russì a Port Arthur non possono per 
nulla cambiare il risultato delle opera: 
zioni di terra quantunque i giapponesi’ 
siano ora ‘padroni di scegliere dove.cre- 
dono un luogo di sbarco. E° impossibile. 
procurarsi informazioni sugli ultimi com- 
battimenti di Port Arthur vietando i 

ma due casse.... Dell’oro molto..oro... dei 
gioielli... delle pietre preziose... un te- 
s0rol... 

Susanna Pasca], stupefatta, ripetè : 
— Un tesoro ?1 
Dietro la. roccia di tufo, sotto un cespo 

di alte. gramigue che la coprivano quasi 
intieramente, Aubanon Cingliards. ascol- 
tava, in preda a un terrore indsscrivi- 
bile, che abbatteva alfice la sua indoma- 
bile. energia. Un sudere acre gli. umet- 
tava la tempia, il suo viso era di una 
pallidezza ‘spettrale, i deati gli torturavato 
le labb:a coa. dei piccoli cortinui. morsi, 
e le pupille gialle si spegnevano sotto le 
palpebre. Il vecchio respirava a stento. 

Ma, coz uno sforzo supremo, il suo 
pensiero sopravisse a quel subitanéo ab. 
battimentò, alla impotenza che lo colpiva. 
E il pensiero che gli attraversò la mente fu. 

— Il'tesoro ! Ella. ha\.veduto “tutto L....- 
Andrà a rivelare il segreta? 

Teotista continuava dolente, senza fare 
un gesta, con la voce affievolita, con gli 
occhi fissi ‘al suolo, quasi per ‘evitare lo 

‘ sguardo delle sua compagna, che lo ire- 
non cadaveri, non ossa, non cenere...” mava 

russi formalmente ogni comunicazione, 
sia per terra.che per mare. Fatti gravis- 
simi devono verificarsi in questo mo- 
mento nella penisola; si afferma che una 
nuova battaglia è impegnata nei dintorni 
di Port Arthur'in*questo momento. 

Il Petit Journal ha da Pietroburzo 19: 
Corre voce: con-persistenza.che un nuovo 
attacco: dei giapponesi contro Port Ar- 
thur sarebbs avvenuto ‘oggi. 

Echi di un attentato a Pietroburgo 
La scoperta..di.un complutto di 
di carattere politico. 

Pietroburgo, 20. — Da \iadagini fatte 
dalla polizia sulla esplosione avvenuta 
all’ « Hotel du Nord» si sarebbe appurata 

è l’esistenza di un. complotto per commet- 
| tere degli attentati di carattere politico. 

La polizia ha preso grandi misure di 
| sicurezza ed ha proceduto all’arresto di 
: circa 200 persone convinte o sospette di 

  3 
I 

sd 

3 : partecipazione al. complotto. L'autore del- 
Buenos Ayres, 20,—.. Si. ha.da, Monta-.. P p ore de 

l'esplosione, i! sedicente Kazanoff, non 
proveniva dalla provincia, come dichiarò, 
ma dall’estero. 

75 operai sepolti iù una miniera 
da una valanga. 

Pragelato, 20. — Teri una immane 
valanga di neve coprì e distrusse i ba- 

rai del monte del Comuné Pragelato 
(Torino) seppellendo'' un centinaio. di 
operai addetti alla miniera stessa. Ciùca 
25, si sono. salvati. Dagli altri non si 
hanno notizie, ed a cagione dell’imper- 
versare della bufera, dell’altezza della 
neve, e del pericolo di altre valanghe, 
non fu possibile portar loro immediata- 
mente un soccorso. Questa mane la po- 
polazione e. 40 soldati comandati da due 
ufficiali.e un drappello di carabinieri, 
sfidando il pericolo tentano di recarsi 
sul luogo. 
  

   

Pordenone 
20 aprile. 

Dopo lo sciopero. 

Lo ‘sciopero di Rorai è terminato con 
Una... commedia. Si dice che mercè l’in- 
tervento dei signori co. Roberto :Monte- 
reale, Bresin Giovanvi, De Zan Gherardo 
e Asquini Francesco le tessitrici abbiano 
ieri deciso di riprendere oggi il lavoro. 
A chi spetta l’onorte? questa è Ja di- 

scussione dali giorno. ‘Asquini e Bresiv si 
discutono il merito. 

Plaudiamo all'opera  pacificatrice. dei 
predetti signori persuasi però, che. dopo 
le inutili e lunghe pratiche dell’autorità 
per muovere il Cantoni dopo le dimo- 
strazioni, dannose alla causa delle operaie 
e dopo il noto telegramma del Consiglio 
d’amministrazione. del cotonificio vene- 
ziano poco ci abbia voluto per persuadere 
le operaie a riprendere il lavoro, se non 
lo erano già da sole persuase Cosa restava 
ad esse ora di fare se non di riprendera 
il lavoro? 

Grave incendio - Duo bambini carbonizzati. 
Questa mattina verso le ore 96 mezza 

SÌ sviluppò l’incendio di una ste)?%a adia- 
cente ad'‘uma. casa colonica’ di proprietà 
della famiglia Manias Domenico; posta 
sulla nuova strada che da Gimpello mette 
a Fiume-a circa 9 kilom. dalla città nostra. 
In breve le fiamme, alimentate da un 
fortissimo vento invasero tutto il fabbri- 
cato... Due bambini affidati, alla : custodia 
della zia Maria Manias, Libero di anni 3 
e Lodovico di mesi 20, figli di Pietro Ma- 
nias e di Teresa Vecchies, ricoverati nella 
stalla intanto che:la donna si era recata 
ad attingere acqua in località lontena 200 
metri dal'a casa di abitazione, non avendo 
essa voluto coudurli seco giacchè il for- 
tissimo vento avrebbe potuto ‘nuocere al 
maggiore malaticcio, perirono nelle fiant- 
me insieme a due ;giovenché, un’asina, 
un’agnella ed una dindia, i 

E° indescrivibile la costernazione su- 
scitata» dall’'immane sciagura. Le cause 
dell’ incendio sono ignote. 

Per le constatazioni di legge è accorso. 
subito sul luogo il Pretore avv. Pampanini. 

Consiglio comunule. 

Nella sala municipale lunedì 25 corr; 
alle ore 8 è convocato il Consiglio co- 
munale per discutere il seguente ordine 
del giorno : 

1. Bilancio preventivo del Comune per 
l’esercizio 1904. Seconda ‘votazione sulle 
opere facoltative, 

2. Sussidio alla scuola serale elemen- 
tare (seconda lettura). 

Poi due. uomini... due uomini passa- 
rono, nella notte. L'uno avea una zappa 
una lanterna, un grosso martello... L’al- 
to lo seguiva, passo passo, coi piedi nudi, 
Cul capo nudo.....strisciando fra le erba... 
nascondendosi dietro’ le macérie... Guar- 
dati. Patcal I... la vipera t’è vicina... Essa 
vuol morderti. Un gran grido... del san- 
gue...! Poi nulla... nulla... più nulla.... 

— Ma l’uomo? interrogò Susanna con 
un ansia indicibile. L'uomo che ha col- 
pito'? Quegli che ha fatto zampillare del 
sangue... 

— Io ho visto il suo corpo... non ho 
visto.il suo viso... Vi era un.velo fra quel 
volto e i miei occhi... Dio non ha volute 
che io vedessi quel volto... Ù 

. A queste varole, Aubanon Cingliards, 
liberato finalmente dalla spaventosa ‘an- 
goscia che l’opptimeva, non potè com 
primere più lungamente i sospiri e i sin- 
ghiozzi,, che gli squarciavano il petto. 
Aspirò una grande boccata d’aria, poi 
scoppiò iu un riso stridente, prolungate, 
simile a uno sghignazzaménto di ‘una 
iena. . hi «HAL 

(Continua). 
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3. Contributo per la cattedra ambulante 
di agricoltura. 

4. Esame del Consuntivo 1902 dell’A- : 
silo infantile Vittorio Emanuele 

5. Simile del bilancio preventivo 1904 
dell’Asilo stesso. 

6. Simile dei Conti consuntivi 1902 6 
1903 cella Congregazione di Carità. 

della ghiaia per le manutenzioni stradali, 
quiaquennio 1904-1908 e 
nuovo appalto. 

21 aprile 
Giovane disonesto. 

Un giovane forestiero, che sembra essere 
; austriaco, parlando un cattivo italiano, si 

proposte pel © 

8. Ratifica di delibera d’urgenza della 
Giunta relativa ad un sussidio straordi- | 
nario della Congregazione di 
sovvenzioni alle famiglie più 
fra le scioperanti di Roraigrande, 

carità per 
indigenti : 

Domande della Società telefonica! intermandamentale di pemesso di 
saggio con le linee lungo le strade 
munali, 

pas- 
co- 

di sussidio per 
merciale. 

11. Domanda della Società operaia di 
sussidio per la scuola di disegno. 

12. Domanda di sussidio della Cuciba 
economica popolare. 

presentò ieri all’osteria alla Posta condotta 
| dal sig. Luigi Rossi, ordinò di mangiare 

7. Aumento dei prezzi perla fornitura e di bere e poscia senza pagare se la diede 
a gambe fuggendo per i campi. È 

Osoppo 
21 aprile. 

Recidivi — 11 Cimitaro, 

Sono ‘appena dieci mesi che il nostro f 
Parroco veniva visitato dai ladri e derubato 
di ingente somma; Ieri notte forse per 
parte degli stessi la visita si è ripetuta 

. Svelta l’invetriata penetrarono nello scrit- 
| toiosal pian terreno, donde quafitunque 10. Domande della Società ‘fra agenti . 

a scuola pratica com- | 
abbiatio gettato tutto sossopra non pote- 
rono asportare più che una decina di 

i lire. Inutile, dire che furono sal luogo i 
carabinieri per la constatazione dell’infer- 

i riata svelta... e. basta. 

13. Domanda alla ditta Andrea Galvani : 
della coucessione per appoggio di fili 
telefonici. i 

In seduta segreta. 
14. Aumento di salario alla bidella 

della scuola di Borgo Meduna. 
14. Istanza di Botter Luigi per au- | 

mento di compenso pel suono della cam- 
pana del la scuola e per regolare l’oro- | 
logio pubblico di Rorai Grande. 

S. Daniele 
20 aprile. 

Morto sotto il tram. 
Certv Floreano G. B. di qui, d’anni 36, 

giunse a casa proveniente da 
Montebelluna, dove s'era incasato e dove 
aveva la moglie e.cinque bambini. Co- 
loro che ier sera s’intrattennero con lui 
lo udirono con. sorpresa dichiarare che pra e deliM..R. mostro Patraco,; gli serviva, che non sapeva | P°00 prima 

facesse, che non ricordava | 
più nulla, che a Montebelluna aveva sca- 

la testa nor 
quel che si 

perto che lo si voleva condurre a S. Ser- volo a. Venezia. Nella mattina d’ oggi parlò con vari amici e conoscenti, i quali stutti dovettero accorgersi che l’amico loreano per il dissesto della famiglia, 
pèr non aver potuto conseguire l’impiego di guardia carceraria che cercava, per alterazione prodotta anche da alcoolismo © per disposizione atavica all’epilessia, col qual male è morta due mesi. fa una S0- rella di lui, non era più padrone di sè. 
Si récò poscia dai dott. Colpi per farsi | 
esaminare e curare, poscia, come si seppe 
soltanto dopo mezzogiorno, da una ra- 
gazzetta si fece scrivere una cartolina alla moglie, e la ‘pregava ud aver cura dei bimbi, a darsi coraggio a finiva col- l’arrivederci in Paradiso. Alle undici di- scorreva stentato abbattuto .con amici: ‘alle undici e dodici minuti peco lontano dalla stazione aspettava il treno sotto del quale rimaneva informe éadavere, 

Dopo le constatazioni legali quello fu trasportato alla cella mortuaria dell’osps- dale. A casa la' povera madre stava aspet- | 
tando il figlio al quale preparava un po” di buona minestra, perchè gli volava bene: era un figlio che con tutte le strettezze finanziarie non aveva dimenti- cata la madre, 
; far iiiDiesgione generale è indicibile - elice è compie: i ma 
I REAnIO da vati la per- 

gua mente lo condusse a far scrivere una nuova pagina sul libro infame dei fattacci, delta. 

Gemona 
20 aprile. 

Disprazia, 
Da circa un mese era adetto, come Operato ai bazleurs, nell’opificio Morganti è Uomp. l'ex fornaio Dolara Ernesto, Nel pomeriggio. di ieri volendo liberare la macchina da un ingolfamento di co- tone, si impigliò due dita in un ingra- vaggio che rimasero schiacciate, ; 39 0enino prontamente dai compagni di ea cù Venne condotte da) dottor Milani che gli amputò le due dita. r. 

Cividale 
20 aprile, i. Orribile disgrazia, 

pri. Verso de'ore dit cav. Giovanni Beretta, industriale da SC a Bosco Romagna, Giunto alla località detta Masclare, il Cavallo spaventato si dette a fuga Precipitosa. Il fattore del cav. Beretta e quello del sig, Lenardo ch’erano assieme a lui - i 1, visto i saltarono dalla ’ l pericolo, : 
fare il Beretta che è mezz Il cavallo nella sua corsi 

carrozza. Non così potè 

— I lavori del cimitero sono vicini al 
compimento. E° però innegabile che, se 
si ovvierà l’acqua del soitosuolo mediarte ‘ 

| il rialzamento di m. 4.20 sul piano attuale 
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  ‘D. Giacomo Manzutti, Cappel-   vesciò la vettura su d’un mucchio di mattoni ovs il povero Beretta battà la! testa sfracellandosi il cranio. Jl dr Spirava dopo circa mezz'ora. Il fatto do stò molta impressione, Natiso > 

Palmanova 
21 aprile. 

I cosaochi in Italia, 
L'altro ieri i soldati dello squadrone cavalleggieri Vicenza Qui in. distacca Mento erano diretti alla volta di Pale zolo dello. Stella per condurvi. a quella tenuta SOVvernativa diversi cavalli 3l ne sto allevamento. LE CISI Ogni soldato conduceva per le briglie due avalli - 

cirad VAT Ad cun «else. punto delle 
valli ehe ul Soldato fuggirono isdve'ca- 
nilitirir PO MAmente.fuarono dagli altri et Mipres, Ua Sergente andato a grande — 5a Vicino al soldato gIl assestò dus o tre frustate che lo fecero piangere, A Molti passanti protestarono contro l'atto inumano del sergente, 
Siamo tra i cosacchi ? 

girovago. |   

@
 4 

il lavoro.-riuscirà antiestetico su tutta la 
linea, non.essendosi pensato al rialzamento 
dei muri di cinta. Speriamo però che il 
Municipio rimedierà in avvenire anche 
a questo inconveniente. Lv. 

Bagnaria Arsa 
20 aprile. 

I ladri in chiesa. 

Stanotte i ladri, scassinata la porta la- 
terale, entrarono nella chiesa per fare 
bottino. Da gente pratica cominciarono a 
pulire dei pochi centesimi le cassette 
delle elemosine. Tentarono poscia di ma- i vanni, d’anni 22, contadino di Besiiolo, 
nomettere la nicchia della }. V. ma qui 
furono disturbati. Giace gravemente in- 

delle due si combinò di. por- 

che mandò in fumo tutti i disegni di 
quei sacrileghi. 

La benemerita indaga. b. 

Ciseris 
21 aprile. 

Appalto per lo sgombro della frana 

Domani alla sede municipale si:terrà 
l’asta a candela vergine per l'appalto dei ! 
lavori di sgombro della nota frana della | 
strada Tarcento-Gissriis. Il dato d’asta, | ,, ragione di questo fatto è che l’im-’ secondo i rilievi dell’ ingegnere comunale ; prenditore aveva promesso di condurli Del Pin, è fissato nella somma di lire. 
3871.00. I concorrenti dovranno deposi- i 
tare L. 1000, e la stazione appaltante 
farà il versamento di L. 5000 a cauzione. 

Ne sono state dette di ogni colore e 
su tutti i giornali regionali intorno al 
prolungato ritardo dei lavori di sgombro. 
E in perte non si può dare torto alla 
stampa, che volere o no, rappresenta in 
questo caso, più che l’opinione pubblica 

colpa all’autorità locale, è una ingiustizia, 
Lasciando stare che il comune meno in-. 
teressato ‘n'ello.sgambro è proprio quello 
di Ciseriis; lasciando stare il fatto delle. 
lunghe pratiche dovute sostenere presso | 
la Direzione del Cascamificio, onde otte- 

L. 600, e di altre pratiche per un sus-! 
sidio governativo, gran parte di respon- | 
sabilità del ritardo ricade su ‘autorità su- | 
psriori da cui quelle del Comune sono ; 
tutelate. 
  

Tl Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 
  

  

da AI: c* me” 

IMARIO SACRO, 

Venerdì 22 — s. Cajo p. 

Avviso ai Cresimandi 
Domenica 24 corrente S. Ecc.za Mons. 

Arcivescovo farà la visita pastorale nella : 
parocchia di S. Cristoforo della nostra 
città. Nulla stessa chiesa amministrerà la i 
S. Cresinua; | 

ì Oholo pel s. Padre. 

  

Somma precedente L. 1434 26 i 

lano di Bagnarola » TIRI 

Somma totale L. 1439 26 

Concorsi. 
Il Ministero della Marina ha aperto un 

concorso. per esame.ad otto posti di Te- 
nente Medico nella R. Marina con YVan- 
nuo stipendio di. L. 2200. Ai candidati 
approvati saranno conferiti anche.gli altri ! 
posti che si rendessero vacanti a tutto il 
31 gennaio 4905. 

Per schiarimenti rivolgersi alla Pre- 
fettura. 5 

Unione esercenti al dettaglio | 
del Comune di Udine, 

Gi viene comunicato il risultato delle ' 
elezioni che ebbero luogo ieri per la 
nomina della rappresentanza Ssciale. 

Presidente: Beltrame cav. Antonio ‘con 
voti 69 — Vice-Presidente: Passalenti An- 
gelo con voti 33 — Consiglieri: Pellegrini 
Pietro voti 69, Piva Italico voti 68, Sco- 
cimaro Stefano. voti 55, Caucigh Eaurico 
voti b5, Fioretti Pietro voti. 46, Verza 
Augusto voti 42, Pellegrini Angeio voti 
36, Dal Negro.Giuseppe vati 36, De Pauli 
Alessandro voti 34, ‘Leoncini Quintino 
voti 34 — Revisori: Conti Quintino voti 
65, La Rocca Paolo voti. 40, Mouterisi 
Romolo voti 36. 

Ottennero voti a vice-Presidente i gi- 
i gueri: Pellizzo Leonardo e Angelo Pel. 

Analfi. | 

=! rebbe stato bene recarsi ad Udine, e glî 

i prestò il suo principale, che l’ acquistò 
. 5 Ai 

ida un giovane di Udine. 

i del Trani. 

“timore di una denuncia contro di lui, 

! e informato di queste denuncie a suo 
‘ carico, ci disse, che Ticorrera alle vie 

; | accordategli daila legg*, contro chi di 
i ragione. 

legrini — À Consiglieri! Gressani Gio» 
vanni, Iogna Giacomo, Bon Antonio, 
Passalenti Angelo, Fabris Giulio, Provi- 

altri — A Revisori: Degani Augusto e 
Moretti Norberto. 

Patronato “Scuola e Famiglia, in Udine, 
I soci sono convocati in assemblea ge- 

nerale ordinaria, nella sala maggiore del 
r. Istituto Tecnico il giorno di domenica, 
24 aprile 1904, alle ore 10 ant., per trat- 
tare e deliberare sul seguente ordine del 
giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Discussione ed approvazione del 

approvazione del Consuntivo dal 1 gen- 

naio al 34 dicembre 1903. 
Trascorsa mezz’ ora da quella fissata 

per la validità dell’adunanza in prima 
convocazione, le deliberazioni saranno 
valide qualunque sia il numero degli 
intervenuti, giusta il disposto dell’art. 18 
dello statuto. 

Teatro Minevra. 

Questa sera prima della Sonnambula 
del Ballini. 

Italia Vitaliani. 

Quaato prima avremo fra noi la com- 
pagnia drammatica diretta dall’artista I- 
talia Vitaliani, } 

Si rappresenterà Adriano Lecondreur e 
Maria Antonietta. 

False generalità. 
Il 27 deilo scorso mese il vigile ur- 

bano Novelli dichiarava in contravven- 
zione un individuo, che in vicolo Zoletti 
soddisfava certi bisogni peri quali si 
sono costruiti appositivamente dei monu- 
menti vespasiani, i i 

Richiesto. delle generalità, disse di   chiamarsi Malignani Giuseppe di Gio- 

ed a convalidare la sua asserzione invo- 
cava la testimonianza di tre suol amici. 

i Dalle ricerche praticate, risultò che dette 
i generalità erano false. In seguito a pra- tarle il Viatico e fu questa circostanza i tiche operate dall’atficio di vigilanza, ig 
venne a sapere che quel tizio è certo 

Gottardo'Francesco, d’anni 2% da Laipacco. 
Questa mattina riconosciuto venne tra- 

dotto all’ufficio di vigilanza. Ora dovrà 
rispondere davanti al magistrato di false 
generalità. 

L'odissea degli emigranti. 

Ieri in via Mercatovecchio una com- 
pagnia di emigranti si incontrò con un 
imprenditore, e cominciò ad insultarlo. 

sul lavoro addossandosi tutte le spese, ora 
‘i invece non intende mantenere la parola. 
Molta gente ch’erasi fermata attorno al 
disputanti stigmatizzò aspramente l’ope- 
rato di questo imprenditore. 

Ancora della bicicletta. 

Ai fatto da noi narrato nella cronaca 
! di ieri sotto il titolo bicicletta che va si 
: darebbe wn’altra versione, ch’ è questa: Il senso comune. Ma riversare tutta la Domenica verso le ore 12 I Onofrio 
Turchetti fu Giuseppe di Udine noleg- 

' giava dal negozio Fioretti una bicicletta 
per l’amico Trani Giusepps di Gio. Batt. 
di Venezia, ora dimorante ad Udine, e 

: pagava il nolo in lire due, il quale du- 
a + | Tava fino a lunedì mattina. 

nere un sussidio che fu accordato in | 
L’Onofrio con una sua bicicletta, il 

: Trani con la macchina noleggiata, assie- 
me all’altro amico Cavassini Ferdinando 
con una bicicletta di sua proprietà, si 
recarono a Palmanova... 

Verso sera, il Turcheti. disse che sa- 

altri due ‘insistettero perchè si fermasse 
ancora un po’, ma l’Onofrio avendo ur- 

i genza fece ritorno-da solo. 

NACA CITTADINA" © Il Trani ed il Cavassini partirono in- 
vece da Palmanova verso le 10 pom. 
Fatta poca strada, il Trabi cadde, facen- 
dosi male alla gamba destra, e non po- 
tendo continuare il viaggio venne ricon- 
dotto a Palmanova. 

Lunedì lo S:lanzero ed un suo amico 
richiesero al Cavassini in prestito le due 
biciclette dicendo cha si sarebbero recati 
a fare un giro per Palmanova, e il Ga- 
vassini accondiscese, senza che nulla sa- 
pesse il Trani. I due invece vennero a 
Udine ed il barbiere richiesto dove avesse 
avuta la bicicletta, disse che gliela im- 

sto. la Fioretti si recò dal | 
RE minacciandolo di i 
denunciarlo quale responsabile della bi- 
cicletta, se entro martedì sera non gliela 
avesse riconseguata, 0 pagato 200 lire, 0 
denunciato il fatto alla P. S. a carico 

L’Onofrio non sapendo nulla del Trani 
ed. avendo atteso fino a martedi sera, per 

denunciò il fatto alla questura, =. 
"Da mattina, ristabilitosi, ritornò il 

Trani, il quale ticonsegn0 la bicicletta, 

Ubbriaco che cerca il cappello. 

Tal Galloni Antonio, d'anni 40, con- 
ciapelli, essendu ubbriaco molestava ieri 
il personale del « Puntingam » dicendo 
di voler avere il cappello che aveva di- 
menticato nell’ esercizio. Il vigile Maso- 
lini accorso al baccano, traduceva in uf- 
ficio il focoso ubbriaco e poscia mediante 
vettura lo faceva trasportare alla propria 

abitazione fuori porta Aquileia. Il Galloni 
poco prima era caduto nella roggia in 
piazza Patriarcato. 

Una bastonata sulla testa. 

Stamattina verso le ore 6 fuori porta 
Pracchiuso il mediatore Chiopris avvici- 
nato un suo collega Simoni Giuseppe di 

i sua via quando venne d’un 
| tato a terra da uno dei soliti 

‘| dalastri. 

| legnata sulla testa da produrgli una ferita 
| lacero contusa lunga cinque centimetri. 
i Medicato il Simoni all’ospitale venne di- 

sionato Donato, Molinaris Giuseppe ed 'chiarato guaribile in dieci giorni. Il fe- 
rito intende sporgere querela verso il 
feritore. 

Il fabbro Feltrini Antonio d’anni 12 
se ne andava ieri tranquillamente per la 

I 

| Investimento ciclistico. 

Î 

tratto get- 
ignoti pe- 

Ricorso alle cure dell’ospitale venne 
! medicato da una contusione’ al ginochio 
i 

i 
} 

{ 
ti 

| 
t 
f 
4 

destro ed .alla mano destra. ‘Guarirà in 
sette giorni, 

Vecchia bastonata. 

Costantini Anna fu Giacomo, d’anni 62, 
da Bordano, venne ieri medicata all’ompi- 
tale per contusioni ed: echimosi. alla re- 
gione dorsale degli avambracci. Alle do- 
mande rivoltegli dal medico ai guardia 
disse d’essere stata bastonata. Guarirà in 
cinque giorni. 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
sure 

Abbonamenti per l’ estero. 
In seguito all’accordo postale di Wa- 

shington l'abbonamento per l'estero costa 
quanto.l’abbonamento. perl’ interno. del 
Regno putchè il relativo. importo (anno   

ì 
ì 

j 

ì 

lire 16 --- semestre lire 8,50 — trimestre 
lire 5) sia vrsato all’ufficio postale del 
paese di residenza dell’ abbonato, il quale 

| ufficio si incarica di tutte le-pratiche re- 
| lative. 

Ì Tale accordo vale soltanto per l’Au- 
stria, Belgio, Bulgaria, Danimarca, Chili, 
Egitto, Germania, Lussemburgo, | Monte- 
negro, Norvegia, Olanda, Rumania. Ser- 

\ bia, (Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. 

  

ti i @ du 
Gabinetto dentistico 

MEDICO CHIRURGO 

«Cura. della bocca. e dei denti 
Denti. e. dentiere. artificiali 

Udine, Piazza del. Duomo numero, .8 

a» ®© 
iù   

Avviso agli interessati. 
La Ditta Domenico Bercaccini in Merca- 

tovecchio tiene uno svariato deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 

Quest’ultimo-»resistente bianco e.rlucente 

contro ogni acido costa anche meno de- 

gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 

di fiori e quant’a'tro occorre per chiesa 
e per famiglia per uso privato. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa con poco combustibile. 

Prezzi meravigliosamentè discreti. 

  

  anni. 43, gli lasciava andare nna potente 
© 

  

Tu 1050 Il fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. T_. 9 franco nel 
Regno 

DIL. Spellanzon 

  
Rimedio pronto e sicure contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SRRAFINI — Tarcento (Udine). 
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; Cura paia satgfo?ti 

sd primaverile 0” 
i delsangue 
# = IL?ill. Dott. A. di 
$ DE GIOVANNI, i 

4 Rettore dell’ Uni- } 
versità di Padova. 
scrive: «Avendo 
«somministrato in ff 
<parecchie occa-    
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 

fd <NA BISLERI posso assienrare di -tver 
ji <sempre conseguito vantaggiosi risul 
<tamenti. » 

  

  

Acqua.di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di'attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

    
  

Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. si ERRE 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO .. 
in NIMIS (Udine) 

Deposito.-im Udine presso la 
Farmacia, L: BIASIOLI. 

DB0CC/0L00 
Deposito Vino 

Cantina: Papadopoli 
* ‘mico: Deposito 
e unica Rappresentanza 
"Via Cavour 23 

  

    

  

   

    
    

  

  

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso è per ammalati, ‘espor- 
tazione ‘a litro, fiaschi) fusti .e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. ( 

-— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

®900/6188 

Inserzioni 
In terza pagina 

a prezzi. disoreti, 

  

  

    
STRUMOSO' SERAFINI    

    

 
 
 
 
 

  

    

     
   
    

   

IKiziano £ 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

MAGAZZINI MANIFATTURE 

) Orlando. 

La suaccennata, Ditta. si tiene ad. onore di render av- 
vertito lo Spettabile Claro che trovandosi assortitissima ‘in stoffe 
nere d'ogni genere,  desidererchbe esser visitata onde’ dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della ‘convenienza 
dei prezzi che intende di praticare, ” 

A' richiesta si spediscono campioni. 
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L'anima 

del commercio. 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

  

sogrs .. vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI; Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente i 

rivrbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido'ecl sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è . CERO CtTLA-TO 

fabbrieato:con macchine d’ invenzione dulla Casa. — Supertore af più rinomat fsaponi esteri, — Il prezze: poi è alla portata di tntti. — St: vende a fent.mi 200 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato ‘in ‘apposita elegante scatola. val giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

Su 3 ca pere : | | . avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 
Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commerci > ii PO 5 P 

nie ffeteionii sete are ii etc 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti s principali Droghieri, Farmacest {© 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis e Comp dt In quarta paglia Prezzi mit simi 1g 
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— Prezzi da non temere concorrenza — 
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i FABB RICA, Co [UDINE, Via Mercatoveechio N. 4 e 19. 
premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine te 

! (o ®» correre © È >» ù 

\ei | «ma bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. ! 

(ASSORTIMENTO uvette Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valitieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

UDINE; Via Morcatovecchio N. 4 © 19. 
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Veli per Stacci e «#.»uratti 

Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellinî con stoffe di qualunque genere Lo 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in:genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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Ù ce : : DI rrcnear cn ENTO ARTISTICO | una 

i pis PILIPPONI 
DI FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI Dì U.DINH! — Viale del Ledra 8) — TDINHE |. 

‘Li 450 di Premi. 
s % I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

d  dersi.di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro  stabili- 

SÎ mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di L. 30 per le commissioni fino a L. 100.— "°° 

   

        

    

    

    

        

   

SEPPE BONANNI 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 -- UDINE è 
  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO 

& 

    Wp i28 2 PIG: » 100! » sg » » >» » 300.— TÈ EA, L SR 

dn >» 100 » » oltre le » 300.— [iO a 
Arredi da Chiesa; ed Argenterie da favola in tutti 1 metalli tanto 

‘dorati’ che argentati e Nichelati. 
Ogni cliente all'atto dell'ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 

“meri progressivi dall’ al 90; ed'appena è commissioni di una o più serie somme- 

ranno a 23; avrà il premio corrispondente Illarserie il possessore del biglietto portante 

quel numero, che. verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
a 

settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

000000® Estratto per pulire i metalli &ee0000 

E l’unica, insuperabile astiglia alta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

“mente a tutte le chiese perla pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 

tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta ‘concor- 

rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA»BELLA PIANETA COMPLETA. © 

fun \ bo 5 > TRO EA i rano rn) 
pia ci ge gere es i e cara MIEI angie iaia id tie i alairaieni) debiieti Sr oe 

Lavori in ferro battuto ed indorato 

Si spediscono fotoorafie è Disegni a richiesta. 

La eri diernietor ni negra peperino rrmnini vtr pr 
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